
Sanremo in diretta

Lo speciale su Kataweb Musica, di cui questo blog è una mano armata (di penna): guarda il Festival e commentalo in
diretta con noi

Lo Scriba

I nonni del Giôann Choukhadarian nascono con ogni probabilità in Cilicia, resistono sul Mussa Dagh e si sposano a

Gerusalemme, dove nasce il di lui padre, che nel ’66 sposa una sua collega professoressa italiana. El Giôann vien fatto

nascere a Sanremo l’anno che Orietta Berti va in finale al Festival con Io, tu e le rose, fa gli studi classici nel liceo di Eugenio

Scalfari e quelli giuridici nel collegio e nell’università di Ciriaco De Mita e Tiziano Treu. Scrive di libri italiani per un po’ di

riviste italiane ed è corrispondente da Sanremo e Imperia per Repubblica. Apprezza i Grandi di Francia e Latinoamerica.
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a Silvana, ovviamente, e Alberto e Mariangela Bazzurro

 

Sabato sera scorso, nel teatro Carlo Felice in Genova, si è tenuto il concerto dei New Trolls, presentati, per oscure ragioni di

diritto, come La leggenda dei New Trolls . Sul palco si vide il quartetto originario (Vittorio De Scalzi, Nico Di Palo,

Gianni Belleno, Giorgio D’Adamo) ealcuni notevoli aggiunti: Ricky Bolognesi (alle tastiere, con suoni non sempre

soddisfacenti), Francesco Bellia (basso e chitarra ritmica) e Andrea Maddalone (chitarra solista d’effetto). Nelle parti

sinfoniche, quanto dire nelle versioni dei Concerti grossi  s’aggiunse lo strepitoso Gnu Quartet nel quale brillò come di

consueto il violoncellista e arrangiatore Stefano Cabrera, anche se molti lodarono anche le scale cromatiche impazzite del

violinista Roberto Izzo, di gusto pari almeno alla precisione. 

Il repertorio presentato, Concerti grossi inclusi, attinse con larghezza al vasto repertorio della nostalgia. Non di meno, tutti i

brani sembrarono eseguiti, non che con l’abilità perizia, con autenticità rara di questi tempi. Grandi risultati, per esempio,

furono conseguiti su Visioni, classico minore del garage-psych italiano di fine 60s, non meno che sulla successiva Davanti

agli occhi miei, davvero una outtake di Emotions (chi scrive c’era, a quei tempi, e sa di che sta parlando). La comparsa di un

Renato Zero così vero che sembrava l’imitazione di se medesimo non spostò l’esito della performance. Tutto il teatro ha

cantato, sia durante lo show sia nel bis, Una miniera, autentico inno del gruppo; ma consensi vasti suscitò anche Aldebaran,

che quasi tutti i presenti devono avere ricordato come inno della loro tardadolescenza. Nel complesso, una sera memorabile,

e non soltanto per il tutto esaurito che, nel teatro genovese, non doveva registrarsi da svariati secoli.  Lodevole la regia di

Pepimorgia, qualche perplessità destò il volume a cui si ascoltò il complesso, vestito peraltro di un magnifico smoking con

lustrini, il quale da solo valse il prezzo del biglietto.

Scritto lunedì, 1 febbraio 2010 alle 18:04 nella categoria Uncategorized. Puoi seguire i commenti a questo post attraverso il

feed RSS 2.0. Puoi lasciare un commento, o fare un trackback dal tuo sito.

8 commenti a “Prima di Sanremo, arrivano i New Trolls (ma non a Sanremo, snòrt)”

I New Trolls sono stati un mito della mia gioventù, ricordo i loro brani, gli autori DeScalzi-DiPalo (quest’ultimo, se non erro,

con quella voce acuta…), Miniera ancora la canto. Perché si chiamano “La leggenda dei New Trolls”? Beh, perché uno dei

quattro è depositario del marchio New Trolls e non vuole più utlizzarlo. Una questione legale, a quanto pare, magari dietro ci

sono anche diritti Siae e altro. Comunque sia, è sempre un bel sentire!

Postato lunedì, 1 febbraio 2010 alle 18:28 da clamos

Del tutto d’accordo, come di consueto e quindi forse noiosamente. Le ragioni legali mi sembrano così pelose che preferisco

ignorarle

Postato lunedì, 1 febbraio 2010 alle 18:32 da el giôann

Certo che Vittorio De Scalzi si è astenuto, che peccato, dal cantare il brano da lui composto per la Sampdoria. Il Carlo Felice

sembrava troppo il Ferraris, e le due tifoserie potevano scatenare un putiferio. Oppure no?

Postato lunedì, 1 febbraio 2010 alle 20:07 da silvana sicari

Santa la polenta, perché non l’ho scritto? Grazie che me lo hai ricordato (’sto mal di testa prima o poi finisce, vero? Almeno

domani, che c’è da sentire Folco Ottone e poi presentare il Trio M, vero)

Postato lunedì, 1 febbraio 2010 alle 20:26 da el giôann

Forse è stato e rimarrà il primo derby incruento dove tutti erano d’accordo. Spettacolari New Trolls, e campioni di umanità

Postato lunedì, 1 febbraio 2010 alle 20:31 da silvana sicari

Spero che i tuoi racconti proseguano durante tutto il Festival, competenti e garbati, nonché di spessore.
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